
SE VUOI LA PACE
PREPARA LA PACE
Eventi per la promozione

della cultura della pace

IV edizione

22 Maggio - 11 Giugno 2016



 Nel cuore di un cambiamento storico planetario e con lo 
sguardo triste per la vastità del dolore di tante persone in fuga 
dalla guerra e dalla miseria, proponiamo questa edizione di 
eventi per la Pace. Non è più possibile permettere che l’indi-
gnazione ceda il passo alla rassegnata accettazione, fingendo 
che nulla stia succedendo. Chiunque non si assuma il dovere  
di conoscere e di leggere  i fenomeni immigratori, rischia og-
gi di essere complice delle tragedie che si stanno consuman-
do sotto gli occhi di un’ Europa che tradisce i propri valori fon-
danti.

 Non si può più accettare in silenzio l’interessata demagogia 
di quanti affidano ai molti muri in costruzione la salvaguardia 
di presunte superiorità morali e di piccole sicurezze di parte, 
in un mondo che si sta ogni giorno rimpicciolendo. I muri, 
piaccia o no, imprigionano chi li costruisce!
Sconcerta che non si trovino la lucidità e la sensibilità neces-
sarie per discutere delle cause per le quali assistiamo agli eso-
di attuali e che non si dica con chiarezza che le cause sono le 
stesse di sempre, ovvero interessi economici di élite, indivi-
duazione di nemici esterni per diffondere paura e quindi do-
manda di sicurezza, guerre come strumento di imposizione 
delle proprie ragioni.
 Perché, ricordiamolo ancora una volta, nessuno lascerebbe 
i propri luoghi, le case, i propri cari ed i  ricordi, mettendo a ri-
schio perfino la propria vita e quella dei figli, se non costretto 
dalla disperazione di una vita impossibile, che rende invivibile 
la vita stessa.

 E affermiamo, con tutta l’onestà intellettuale di cui siamo 
capaci, che non riusciremo ad affrontare con successo que-
sta emergenza se non sveleremo l’ipocrisia dei signori del-
la guerra. Un solo dato su tutti: nel 2015 sono stati spesi 
nel mondo 1.676 miliardi di dollari in armamenti - l’Ita-
lia è l’ottavo produttore mondiale - mentre basterebbe 
il 10% di tale spesa annua per coprire tutti i costi previsti 
dai nuovi Obiettivi ONU del Millennio per eliminare fame 
e povertà entro il 2030 (Fonte:  Stockholm International Pe-
ace Research Institute). 
Di tutto questo ed anche del dovere di un’accoglienza rispet-
tosa discuteremo durante la quarta edizione di “Se vuoi la pa-
ce prepara la pace”. Sarà con noi, fra gli altri, Pietro Bartolo, 
il medico di Lampedusa, protagonista del Film “Fuocoam-
mare” di Gianfranco Rosi, di recente premiato con l’Orso 
d’Oro al Festival di Berlino. E poi parleremo ancora di arte, 
bellezza e natura come esperienze di pace, di cultura della 
legalità contro ogni sopruso ed al servizio della persona, del 
maestro di pace Danilo Dolci, del rispetto dei diritti di bambi-
ni ed adulti. Con l’obiettivo di contribuire a costruire comuni-
tà territoriali solidali, accoglienti, capaci di ascoltare, sentire e 
di rafforzare una rete regionale fra i tanti soggetti impegnati 
sulla via della giustizia e della pace.   

  
Il Presidente dell’Università per la Pace

Mario Busti

Il Coordinatore delle attività
Davide Guidi



Domenica

22
Maggio

ore 17,30

POLLENZA
Teatro Verdi
16°Rassegna regionale di Teatro nella Scuola
a cura dell’Istituto Comprensivo Vincenzo Monti 
Maestri di pace 
Incontro  proposto dal Teatro Rebis di Macerata 
Radici Rovesci Orizzonti_il poema umano di Danilo Dolci
Dell’educare alla creatività
Intervengono
Meri Bracalente - Attrice
Andrea Fazzini - Regista

Giovedì

26
Maggio 

ore 17,00

CAMERINO
Ritrovo di fronte alla Basilica di San Venanzio 
Arte e Bellezza come esperienza di pace
Visita alla Basilica di San Venanzio (Portale del Museo Vecchio), alla Basilica di 
Sant’Ansovino, alla Chiesa di San Filippo Neri (Tela di Giambattista Tiepolo), con nar-
razione del Prof. Dino Jajani

ore 19,00
Ritrovo a Largo G. Boccati
Visita nei vicoli dell’antico ghetto ebraico di Camerino
con narrazione del Prof. Dino Jajani
A seguire su prenotazione (339/2623902)
Degustazione di piatti della cucina tradizionale ebraica presso Noè Wine & Food (12€)

Venerdì

27
Maggio

ore 9,50

SENIGALLIA
Liceo Classico Statale Giulio Perticari - Via D’Acquino, 2
Proiezione cortometraggio contro il razzismo promossa dall’Associazione Le Rondini
Ray e Gaia

Lunedì

30
Maggio

ore 10,30 

ISOLA DEL PIANO
Fattoria della Legalità
Incontro con le scuole promosso da Fattoria della Legalità e Libera Marche 
Intervengono
Antonio Mastrovincenzo - Presidente Consiglio Regionale delle Marche
Margherita Asta - Familiare di vittime innocenti delle mafie
Intitolazione dell’ulivo della Fattoria della Legalità a Barbara Rizzo e i suoi figli Giu-
seppe e Salvatore Asta

Mercoledì

1
Giugno 

ore 10,00

SENIGALLIA
Liceo Classico Statale Giulio Perticari -  Via Rossini
Arte e Bellezza come esperienza di pace
Reading Noi siamo Malala: le donne del cambiamento
Letture a cura del Cerchio Interculturale Amàrantos Donne per la Pace
Regia di  Roberta Biagiarelli e partecipazione degli alunni della 3A
Interviene
Asmae Dachan - Giornalista e scrittrice italo-siriana

ore 21,30

PORTO SANT’ELPIDIO
Villa Baruchello
Festival Esercizi di Fotografia promosso da Patite Maison des 
Sons et Lumières  
Arte e Bellezza come esperienza di pace
Lettura Scenica proposta dal Teatro Rebis di Macerata
La Signorina Else
Con Meri Bracalente e Giuliano Bruscantini
Scenografia Frediano Brandetti, Regia di Andrea Fazzini

Giovedì

2
Giugno

ABBADIA DI FIASTRA - Tolentino/Urbisaglia
Arte e Bellezza come esperienza di pace 
Voler bene all’Italia
Manifestazione promossa da Legambiente Marche

L’Italia dei piccoli comuni in cammino
dalla Via Lauretana al Quadriciclo
dalle ore 11,00 alle 16,00
Seminario su progetti presente e futuri di green ways

ore 16,00
Passeggiata a piedi in bici e asini dall’Abbadia di Fiastra a Urbs Salvia



Venerdì

3
Giugno

ore 18,00

MONTEMARCIANO
Biblioteca Comunale G. Moretti - Via Umberto I, 18
Presentazione libro promossa dal Comune di Montemarciano 
La valle accogliente
Intervengono
Liana Serrani - Sindaco del Comune di Montemarciano
Paolo Erba - Sindaco del Comune di Malegno (BS), Autore del libro 

ore 21,00

SENIGALLIA
Sala del Trono - Palazzo del Duca
Presentazione libro promossa da Libera Marche
Buona idea: Ricordando Attilio Romanò, vittima innocente 
delle mafie
Interviene
Maria Romanò - Sorella di Attilio

Sabato

4
Giugno

SENIGALLIA
Cinema Gabbiano - Via Maierini, 2
ore 17,00
Proiezione del Film 
FUOCOAMMARE
di Gianfranco Rosi
ore 19,00
Dibattito in sala con il Dottor  PIETRo BARToLo - Protagonista del film (in collegamento 
Skype) e Paolo Erba - Sindaco di Malegno, intervistati dalla Giornalista Laura Mandolini
ore 18,00

ANCONA
Casa delle Culture - Via Vallemiano, 46
Incontro pubblico promosso dall'Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai 
La mistica del loto: Buddismo e valori di pace
Interviene
Franco Bonsignori - Docente di Filosofia del Diritto e Cofondatore del Centro 
Interdisciplinare “Scienze per la pace” Università di Pisa

Sabato

4
Giugno

ore 19,30 e 20,30 

SERRA DE’ CONTI
Vicolo ingresso Museo delle Arti Monastiche
Nottenera Festival Junior
Arte e Bellezza come esperienza di pace
Spettacolo Teatrale proposto dal Teatro Rebis di Macerata
Cosa vien dopo?
di e con Meri Bracalente

ore 21,00

SENIGALLIA
Parrocchia del Porto - Via Rodi, 4
Proiezione cortometraggio contro il razzismo promossa dall'Associazione Le Rondini
Ray e Gaia

Domenica

5
Giugno

ore 16,00

MONTECAROTTO
Località Trabocco
Arte e Bellezza come esperienza di pace
Voler bene all’Italia e Settimana dell’Infanzia, Manifestazioni promosse da 
Legambiente Marche
Un Trabocco di pace:  I ragazzi inaugurano l’area floristica pro-
tetta del Trabocco 
Sarà allestita la Mostra di un’estemporanea di pittura svolta dalla Scuola Primaria “G. 
Magagnini” sul tema “La bellezza della natura, come esperienza di pace” e verrà illustrato 
un lavoro svolto dalla Scuola Secondaria di primo grado “G. Galli”sulle energie rinnovabili

ore 21,00

SENIGALLIA
Auditorium San Rocco - Piazza Garibaldi
Arte e Bellezza come esperienza di pace
Reading Noi siamo Malala: le donne del cambiamento
Letture a cura del Cerchio Interculturale Amàrantos Donne per la Pace
Regia di  Roberta Biagiarelli

Martedì

7
Giugno

PESARO
Portico della Biblioteca San Giovanni - Via Passeri, 102
13° Festa dei Popoli 2016 – Sconfinando
ore 19,30 Aperitivo a cura di cucina etnica Masala
ore 21,00 Incontro pubblico
Europa e Diritto d’Asilo: quale futuro ci attende?
Intervengono
Simona Calcagnini - Rappresentante EASO - Agenzia Europea di Supporto per l’Asilo
Vincenzo Varagona - Giornalista RAI
Intermezzi musicali con la cantante lirica Elena Prybyliuk



Martedì

7
Giugno

ore 21,00

JESI
Sala 2° Circoscrizione - Via San Francesco
Seminario promosso da Gruppo Masci Jesi 2
Dal bambino all’adulto di domani: il bullismo come fenomeno 
di crisi della negoziazione e delle conoscenza delle diversità
Interviene
Isabella Bellagamba - Psicoterapeuta

La parola alla scuola: dalla prevenzione all’azione... un percor-
so possibile
Intervengono gli insegnanti Raffaele Catani (Istituto Tecnico) e Antonella Casci Ceccac-
ci (Scuola Primaria)

Mercoledì

8
Giugno

ore 21,00

MONTE SAN VITO
Centro Turistico Carlo Urbani - Via Gramsci
Incontro pubblico promosso dal Comune di Monte San Vito in collaborazione con l’Associa-
zione Altern-Attiva
Un’agricoltura intelligente per la pace: prospettive oltre i
pesticidi
Intervengono
Fabio Taffetani - Docente di Botanica Università Politecnica delle Marche
Paolo Guglielmi - Azienda Agricola Il lago nella Valle di Monte San Vito

Giovedì

9
Giugno

ore 20,00

ASCOLI PICENO
Parrocchia S.S. Simone e Giuda, Sala della Comunità - Via dei Frassini, 4
Proiezione film e Cena della Legalità promossi da Libera Marche e Circolo di Cultura Cine-
matografica Don Mauro-nel corso del tempo 
Lea 
di Marco Tullio Giordana
ore 21,15 

FANO
Bastione Sangallo - Via Mura Sangallo
Spettacolo Teatrale proposto da L’Africa Chiama e Associazione Giustizia e Pace 
Rwanda
di Marco Cortesi e Mara Moschini

Sabato

11
Giugno

ore 18.00

FERMO
Comunità di Capodarco
Proiezione Video-Documentario
L’isola felice: mafie in terra marchigiana
Intervengono
Giulia Torbidoni - Giornalista e Curatrice del video
Giuseppe Paolini - Sindaco di Isola del Piano
Paola Senesi - Referente regionale Libera Marche 
Silvia Fasino - Referente Presidio Libera di Fermo

Ray e Gaia, protagonisti del cortometraggio proposto dall’Associazione 
Le Rondini di Senigallia, sono ragazzi dei nostri tempi, presi dal reciproco 
amore e dal sogno di vederlo crescere nonostante le differenze culturali, i 
pregiudizi di cui sono vittime. Uno sguardo breve sul mondo degli adulti, 
spesso spaventati dalle differenze, condizionati dai pregiudizi, dalla dif-
fidenza verso l’altro, lo sconosciuto. È una brevissima storia di speranza.

Malala è il simbolo universale delle donne che combattono per il diritto 
alla cultura e al sapere, per il diritto all’educazione di tutti i bambini. Nel 
2014 Malala è la vincitrice del Premio Nobel per la Pace, riconoscimento 
del suo coraggio di fronte alla violenza subita e del suo impegno per aver 
costituito il Malala Fund Organization per progetti educativi. Il Reading 
Noi siamo Malala: le donne del cambiamento sulla sua vita diventa 
l’occasione - per giovani e meno giovani – per approfondire tematiche 
storiche e geopolitiche, i Diritti Umani, le convivenze interculturali, i rap-
porti intergenerazionali, la creatività del linguaggio del teatro, la comuni-
cazione, la conoscenza della realtà associativa de del mondo del lavoro.    

La signorina Else, proposta dal Teatro Rebis di Macerata, è una lettu-
ra scenica (intesa come attraversamento drammaturgico del racconto) 
tratta dall’opera omonima del 1924 di Arthur Schnitzler, uno dei primi 
autori ad occuparsi in maniera così ‘endoscopica’ e viscerale del tema 
della violenza sulle donne. Una violenza sottile, sociale, patriarcale, una 
violenza di ‘costume’, strisciante, che vede protagonista un’adolescente 
schiacciata da  responsabilità più grandi della sua età. 

«Emergenza profughi», «invasione di immigrati», «allarme rifugiati». 
I giornali strabordano di titoli simili. Ma in Valle Camonica, nel Brescia-
no, 11 comuni hanno fatto squadra nell’accogliere 116 persone fuggite 
dall’Africa perché colpite da guerre, fame e terrorismo. Tramite il privato 
sociale, che ha attinto a fondi europei (quelli che le Regioni non usano...), 
si è operata una microaccoglienza diffusa che ha puntato sull’integrazio-
ne: impegni nel volontariato, stage di lavoro, attività di agricoltura, tiroci-
ni nel verde pubblico. La valle accogliente (Emi, 2015) racconta come 
gli «ospiti» si siano sentiti accolti e stimati, la cittadinanza abbia trovato 
nuova linfa, l’emergenza sia diventata risorsa.  

Seguendo il suo metodo di totale immersione, Rosi si è trasferito per più 
di un anno sull’isola di Lampedusa facendo esperienza di cosa vuol dire 
vivere sul confine più simbolico d’Europa raccontando i diversi destini di 



chi sull’isola ci abita da sempre, i lampedusani, e chi ci arriva per andare 
altrove, i migranti. Da questa immersione è nato Fuocoammare (2016), 
vincitore dell’Orso d’Oro al Festival di Berlino. Racconta di Samuele che 
ha 12 anni, va a scuola, ama tirare con la fionda e andare a caccia. Gli 
piacciono i giochi di terra, anche se tutto intorno a lui parla del mare e di 
uomini, donne e bambini che cercano di attraversarlo per raggiungere 
la sua isola. Ma non è un’isola come le altre, è Lampedusa, approdo negli 
ultimi 20 anni di migliaia di migranti in cerca di libertà. Samuele e i lam-
pedusani sono i testimoni a volte inconsapevoli, a volte muti, a volte par-
tecipi, di una tra le più grandi tragedie umane dei nostri tempi. Samue-
le non incontra mai i migranti. A farlo è invece il dottor Bartolo, unico 
medico di Lampedusa costretto dalla propria professione a constatare 
i decessi ma capace di non trasformare tutto ciò, da decine d’anni, in 
una macabra routine, conservando intatto il senso di un’incancellabile 
partecipazione. 

Lo spettacolo teatrale Cosa vien dopo? è un attraversamento dramma-
turgico di un libro speciale, Tre per un topo di Toti Scaloja. Un libro che 
permette di accostarsi alla matrice più intima della sua produzione per 
l’infanzia, in quanto riproduce l’album in disegni e filastrocche che l’auto-
re ideava, quarant’anni orsono, direttamente per i giochi delle sue nipoti-
ne. Un prezioso bestiario poetico, ripreso dal Teatro Rebis di Macerata, da 
cui si origina uno sguardo capace di oscillare tra l’infanzia presente del 
bambino e quella remota dell’adulto. 

Il film Lea (2015), diretto da Marco Tullio Giordana e prodotto da Rai Ci-
nema, racconta la storia della testimone di giustizia Lea Garofalo che, per 
dare un futuro migliore alla figlia Denise, si oppone alla ‘ngrangheta di 
cui alcuni parenti ed il suo compagno sono affiliati. Proprio per questo 
viene uccisa da quest’ultimo il 24 novembre 2009. La figlia Denise de-
cide di costituirsi parte civile al processo contro il padre, permettendo 
di individuare e processare tutti i responsabili dell’omicidio della madre. 

Aprile 1994: ha inizio il genocidio più veloce e sistematico della storia 
dell’umanità. Quasi un milione di vittime e un solo nome capace di rie-
vocare il grido di migliaia di volti: Rwanda. In occasione del ventennale 
di uno degli eventi storici più dimenticati e controversi del nostro pre-
sente, la storia di dignità e fratellanza di un uomo e una donna con un 
unica missione: fare la costa giusta.

Se vuoi la pace prepara la pace
è organizzata dall’Università per la Pace

in collaborazione con

Giunta regionale delle Marche
Consiglio regionale delle Marche

Comune di Isola del Piano
Comune di Jesi

Comune di Monte San Vito
Comune di Montecarotto

Comune di Montemarciano
Comune di Pesaro

Comune di Senigallia
Comune di Serra De’ Conti

Associazione Altern-Attiva - Montemarciano
Associazione Fattoria della Legalità - Isola del Piano

Associazione Festa dei Popoli - Pesaro
Associazione Giustizia e Pace - Fano
Associazione L’Africa Chiama - Fano
Associazione Le Rondini - Senigallia

Ceis - Pesaro
Centro Servizi Volontariato delle Marche 

Cerchio Interculturale Amàrantos Donne per la Pace - Senigallia
Cinema Gabbiano - Senigallia

Circolo di Cultura Cinematografica Don Mauro-nel corso del tempo - Ascoli Piceno
Comunità di Capodarco - Fermo

Curia Vescovile Diocesi di Jesi
Festival Esercizi di Fotografia promosso da 

Petite Maison des Sons et Lumières - Porto Sant’Elpidio
Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai

Istituto Comprensivo Vincenzo Monti - Pollenza
Legambiente Marche

Libera - Coordinamento regionale delle Marche
Liceo Classico Statale Giulio Perticari - Senigallia
Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani Jesi 2

Nottenera Festival - Serra De’ Conti 
Teatro Rebis - Macerata 



 

L’Associazione Università per la pace si è costituita ai sensi della 
Legge Regionale n. 9 del 2002 “Attività regionali per la promozione 
dei diritti umani, della cultura di pace, della cooperazione allo sviluppo 
e della solidarietà internazionale”.

Si propone di promuovere lo sviluppo di una cultura della pa-
ce basata sul rispetto dei diritti umani, sulla diffusione dei principi 
democratici e di partecipazione, sulla valorizzazione delle differen-
ze di etnia, religione, cultura e genere, nonché sulla salvaguardia 
dell’ambiente. 

Assume come proprio patrimonio morale tutte le iniziative, at-
tività, azioni e ricerche che gli enti locali, le associazioni e le scuole 
di pace della Regione Marche hanno posto in essere nel corso de-
gli anni in tema di diffusione della cultura di pace.

Associazione Università per la Pace
Sede Legale: Palazzo dei Capitani - Piazza del Popolo, Ascoli Piceno

Sede Operativa: Piazza Cavour, 23 - Ancona  - Tel. 071 2298459 - 349 0878617
e-mail: info.universitapace@assemblea.marche.it

www.assemblea.marche.it/pace


